
LA COSTRUZIONE DI UN VIADOTTO IN STILE ALPINO

   Il mio plastico si sviluppa,come detto,in più stanze di un appartamento. In sede di 
progettazione,ho voluto connotare ogni stanza con una ambientazione diversa.
Se la prima stanza è in stile prettamente italiano, con una ambientazione appenninica del centro 
Italia,in particolare presso Urbino,la seconda stanza si discosta completamente da questo tipo di 
paesaggio.
Infatti,ho voluto ispirarmi ad una zona alpina di confine idealmente posta tra Italia,Austria e 
Svizzera. Il paesaggio è molto tormentato prettamente roccioso e sviluppato molto in altezza.
Se nella stanza italiana ,per i manufatti ferroviari, ho fatto largo uso di riproduzioni in mattoni 
tipiche delle zone riprodotte(il terreno argilloso permetteva di installare delle fornaci in loco per 
riprodurre i mattoni necessari) in questa zona alpina sono le pietre a farla da padrone.......
Ecco una vista d'insieme con ben in evidenza lo sviluppo in altezza. Da questa foto,ormai datata ci 
si può fare un'idea della struttura,attualmente scomparsa sotto lo sviluppo del terreno e delle rocce.

Per la riproduzione dei manufatti in pietra faccia a vista,ho usato una tecnica diversa da quella 
descritta in precedenza per i manufatti in mattoni,realizzati con stampi e colate in resina.
Data la non unifomità delle pietre che costituiscono viadotti,muri di controripa e portali delle 
gallerie ,ho preferito usare una tecnica che rendesse sempre diverse le pietre e le linee di fuga tra 
queste.
Ho,quindi,optato per realizzazioni con una struttura di base in compensato incollato nelle sue parti 
costituenti l'ossatura,su cui ho poi spalmato del gesso alabastrino(scagliola),opportunamente trattato
e lavorato,sia allo stato umido,sia ad essicazione quasi avvenuta.
Più di tante parole,ecco alcune immagini della realizzazione di un viadotto in pietra ispirato ad un 
manufatto presente al vero sulla Tauernbahn(Ferrovia dei Tauri) in Austria,in Carinzia tra Villaco e 



Mallnitz.
Tale viadotto si chiama Waldmanngraben-viadukt,e dal 2000 non è più in servizio,a seguito 
dell'abbandono della tratta,in quanto sostituita da una variante di tracciato in galleria.

Una foto del manufatto al vero......
Dopo un disegno quotato in scala 1:87 del viadotto ho realizzato la struttura in multistrato.



Essendo questo viadotto in curva  ho adattato il raggio di curvatura a quello delle curve 
dell'assortimento Maerklin C art 24912 e quindi realizzato opportunamente il piano dei binari con la
giusta curvatura...Piano piano ho quindi strutturato il tutto.....



Per la realizzazione delle pietre che costituiscono la volta ho incollato radialmente dei listelli per 
modellismo navale....
Terminato questo lavoro piuttosto noiosetto ecco il risultato

A questo punto via con il gesso alabastrino!!



Poco prima dell'essicazione del gesso con una spugnetta provvedo a rendere ruvida la superficie.
Ad essicazione avanzata ma non completa si incidono le pietre.....altro lavoro LUNGO!

Come si può vedere dall'ultima immagine per ottenere il rilievo irregolare delle singole pietre,ho 



ritenuto opportuno con un pennello intinto nel gesso liquido ritoccare qua e là per dare 
quell'irregolarità tipica dei manufatti alpini.
Per posare il binario ho preferito interporre tra il compensato ed il binario C uno strato di sughero 
da 4mm di spessore per attutire il rumore provocato dai rotabili in transito.

Le cornici e le nicchie di sicurezza sono anch'esse pttenute utilizzando listelli da modellismo di 
varie misure.

Prima di completare il tutto con la posa definitiva dei binari,dei parapetti e dei pali della linea 
aerea,ho ritenuto opportuno,onde lavorare più liberamente e senza timore di rompere 
qualcosa,avviare la fase di verniciatura.
Sono necessarie più mani per raggiungere le sfumature desiderate.
Prima di usare i colori veri e propri,ho preferito dare preventivamente una mano di fondo,per 
impedire al gesso,poroso di natura,di ammorbidirsi per via dei varii passaggi di colore necessari.
Il prodotto scelto è un turapori per legno che, oltre ad impermeabilizzare il gesso,lo rende molto 
duro in superficie e questo sicuramente non guasta.
I colori usati a finitura opaca sono della famiglia degli acrilici all'acqua,ottimi perchè indelebili,ma 
facili da sfumare....
Ecco alcune foto.....





Nell'ultima immagine si vedono i parapetti montati.Questi sono realizzati con filo d'ottone saldato a 
stagno

A questo punto,ho posato il bimario Maerklin C,incollato sul sughero.
Ho integrato il pietrisco”plasticoso”stampato di fabbrica con vero pietrisco,posato a 
secco,aggiustato con un pennellino ed infine incollato con una miscela di acqua e Vinavil 50%.

Continua........


